
INTRODUZIONE 
 
 
Sebbene la Costituzione Italiana, agli artt. 1 e 2, sancisca che il lavoro rientra tra i “diritti inviolabili” dell’Uomo1, 

attualmente, essere impiegato nell’occupazione più congeniale per interesse, capacità, istruzione ed esperienza del 
singolo può essere considerata una fortuna destinata a pochi.  

 
Ciò è ancora più veritiero per coloro che, per estrazione sociale, grado di istruzione o mancanza di esperienza, non 

posseggono competenze specifiche e pertanto sono obbligati a cercare un impiego di tipo generico. 
 
Con le recenti riforme del diritto al lavoro, in Italia, le attuali possibilità dell’aspirante lavoratore si limitano 

all’essere convocati, selezionati e assunti per un periodo di tempo determinato, con la speranza di ottenere 
successivamente un’assunzione a tempo indeterminato e la conseguente, agognata, tranquillità economica necessaria a 
qualunque individuo per raggiungere un’indipendenza e la realizzazione personale e sociale.  

 
Tra le diverse occupazioni, che non richiedono una particolare competenza iniziale, essendo sufficiente registrarsi 

nelle liste di collocamento presso i Centri per l’Impiego con la qualifica di “operaio generico”, si trova anche quella di 
“Guardia particolare Giurata” (G.p.G.), definizione “arcaica” 2  con la quale si definiscono i privati cittadini che 
conseguono un titolo di Polizia, rilasciato dallo Stato di appartenenza, con il quale sono autorizzati a tutelare beni 
mobili e immobili appartenenti ad enti pubblici e/o privati. 
	

																																																								
1 Diritti che esistono a prescindere dagli ordinamenti giuridici. poiché la natura di questi diritti va oltre la dimensione politica della cittadinanza. 
2 Risalente all’art. 133 del R.D. (Regio Decreto) del 18 giugno 1931 n. 773, T.U.L.P.S. (Testo Unico delle Leggi sulla Pubblica Sicurezza). 


